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SCUOLA

FAMIGLIA

CONTESTO SOCIALE

“ALLEANZA EDUCATIVA”
TRA I CONTESTI EDUCATIVI

CONTESTO SOCIALE

CONTESTO VIRTUALE…

IN UNA PROSPETTIVA OLISTICA
(dal greco Olos: tutto, intero, totalità, integrale)



Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna
Chi siamo?

Ufficio Scolastico Regionale 
per l’Emilia-Romagna

4 Uffici per funzione
Ufficio I - Organico e contenzioso
Ufficio II - Risorse finanziarieUfficio II - Risorse finanziarie
Ufficio III - Diritto allo studio, Istruzione 
non statale, Tecnologie per la didattica
Ufficio IV - Ordinamenti Scolastici
Coordinamento funzioni tecnico-ispettive

9 Uffici di Ambito Territoriale
Bologna Ferrara

Forlì-Cesena* Modena
Parma** Piacenza**
Ravenna Reggio Emilia
Rimini*

Istituzioni 
Scolastiche 



AZIONI E COLLABORAZIONI FORAGS
REPERIBILI SUL 

Sito istituzionale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale
per l'Emilia-Romagna
www.istruzioneer.gov.it

Categoria: FORAGS (Forum 
Regionale Associazioni Genitori)
http://istruzioneer.gov.it/category/studenti-e-
genitori/forags-forum-regionale-associazioni-genitori/



➔RAPPRESENTANZA 
➔PARTECIPAZIONE
➔ALLEANZA EDUCATIVA
in un orizzonte di in un orizzonte di 
FIDUCIA RECIPROCA
COMPETENZA SENZA DELEGA senza 
“COMPETIZIONE” che “pretende”



TANTE LE PISTE PERCORRIBILI DI 

ALLEANZA SCUOLA FAMIGLIA

TANTI I TEMI “CALDI”



CAMBIARE LO 
SGUARDO

Cambiare lo sguardo …
. p

rosp
ettiva
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Title: Magic Mirror Artist: M.C. Escher (1898 – 1972)

…
. p

rosp
ettiva

... punto di vista



QUALE RUOLO ALLE 
TECNOLOGIE?



“Guida di sopravvivenza per genitori digitali”, realizzata all’interno del
progetto “Non restiamo a guardare. Alunni, docenti e genitori contro il
bullismo e il cyberbullismo”



LIFE SKILLS                   SOFT SKILLS

▪ ...competenze che portano a comportamenti positivi e di 
adattamento che rendono l’individuo capace di far fronte 
efficacemente alle richieste e alle sfide della vita di tutti i 
giorni...” (OMS, 1994) 

…..



EDUCARE AL RISPETTO ….

Immagine 
riferita alla 
serie tvserie tv
“Squid Game” 



IL FONAGS

FONAGS (Forum Nazionale delle Associazioni dei Genitori della 
Scuola): previsto dal DPR 567/96 e s.m.i.-Istituito con D.M. 14 
del 18/02/2002. E’ luogo d’incontro tra Ministero e Associazioni 
Genitori (maggiormente rappresentative).Genitori (maggiormente rappresentative).
Costituisce luogo di raccordo con i FoRAGS, istituiti, con DPR 

301/05 che svolgono le medesime funzioni a livello regionale.

Funzione: valorizzare la componente genitori e assicurare sede 
stabile di consultazione delle famiglie su problematiche 
scolastiche.



IL FORAGS EMILIA-ROMAGNA

Il Forum Regionale delle Associazioni 
dei Genitori della Scuola, 

è stato istituito dal Direttore Generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna con Decreto n. 179  
del 12 giugno 2003 



PER DESCRIVERE IL CONTESTO SCUOLA 
IN EMILIA-ROMAGNA: NUMERI

I numeri hanno vita, 

non sono solo simboli sulla carta.

Shakuntala Devi 



Le istituzioni scolastiche a.s. 2021/2022
In Emilia-Romagna, nel corrente anno scolastico, risultano attivi
complessivamente 3.985 punti di erogazione del servizio “scuola”, di
cui

● 3.029 plessi di scuola statale di ogni ordine e grado 
● 966 istituzioni scolastiche paritarie

In Emilia-Romagna, pertanto, operano:In Emilia-Romagna, pertanto, operano:

- un plesso scolastico ogni 5,64 km2
- un plesso scolastico ogni 1.119 abitanti

Riferimenti: 
- Open Data del Ministero dell’Istruzione  

https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/#Scuola
- Dati ISTAT
- https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



La popolazione scolastica - scuole statali
Nell’anno scolastico 2021/2022 nelle scuole statali dell’Emilia-Romagna sono
accolti complessivamente 544.610 studenti, di cui 19.996 con disabilità
certificata ai sensi della legge 104/92, con la seguente distribuzione per
provincia:

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Gli studenti con disabilità...
Dei complessivi 19.996 studenti con disabilità accolti nelle istituzioni scolastiche
statali, la maggior percentuale è rappresentata da alunni di scuola primaria
(37,6%), seguiti dagli studenti di scuola secondaria di II grado (33,7%)

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



… a cui si aggiungono i disturbi specifici di 
apprendimento (DSA)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: 
https://www.istruzioneer.gov.it/2021/08/24/rilevazione-a-s-2020-2021-segnalazioni-disturbi-specifici-di-
apprendimento-dsa/



Gli studenti 
stranieri



Classi in deroga 
al 30% alunni 
con cittadinanza 
non italiana 



MINORI  
STRANIERI NON 
ACCOMPAGNATI

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Documents/Report-MSNA-mese-ottobre-2021.pdf

dati al 31 ottobre 2021



Adozioni 
internazionali 

Adozioni 
nazionali 

Dati e statistiche RER
2013
https://sociale.region
e.emilia-
romagna.it/adozioni/
approfondimenti/co
py_of_dati-e-
statistichestatistiche



Il personale della scuola statale: docenti di 
posto comune e di sostegno

Nel corrente anno scolastico 2021/2022 sono stati 
assegnati alle istituzioni scolastiche statali dell’Emilia-
Romagna: Romagna: 

- 58.537 posti docente di cui:
- 47.155 posti comuni
- 11.382 posti di sostegno

- 15.706 posti di personale ATA



CHI SONO GLI STUDENTI?
non sono “etichette” che frammentano….



GUARDARE GLI STUDENTI
PER RI-CONOSCERE e LAVORARE sugli aspetti

▪COGNITIVI
▪EMOTIVI ▪EMOTIVI 

▪MOTIVAZIONALI 



IL RUOLO DELLE FAMIGLIE NELLA 

SCUOLA...
Dalla partecipazione dei genitori nella Scuola alla 

Corresponsabilità Educativa
La Costituzione assegna ai genitori e alla scuola il La Costituzione assegna ai genitori e alla scuola il 

compito di istruire ed educare. 

Condivisione

famiglia - scuola  fondata sulla collaborazione, nel 
rispetto reciproco delle competenze. 



NORME
Nell’attuale sistema la presenza e la partecipazione dei genitori è 

regolamentata dalle norme: quanto previsto dai Decreti delegati 
del 1974, è confluito senza modifiche, nel Testo Unico n.297 del 
1994

Gli Organi Collegiali  nascono nel 1974 con vari decreti legge 
(DECRETI DELEGATI) che, per la prima volta, istituiscono degli 
organismi misti tra genitori, studenti, docenti, personale non organismi misti tra genitori, studenti, docenti, personale non 
docente, con compiti di indirizzo e di governo della scuola. 

Nello specifico:
⮚ CONSIGLI DI CLASSE, CONSIGLI DI INTERCLASSE, CONSIGLI DI 

SEZIONE 
⮚ CONSIGLI DI CIRCOLO (solo per le direzioni didattiche) e 

CONSIGLI DI   ISTITUTO 



Organi collegiali 
e TU 297/1994

Consigli di classe

I genitori possono far parte, se eletti, dei consigli di classe (consigli di interclasse
nella scuola primaria e di intersezione nella scuola dell'infanzia).

Elezione rappresentanti consigli di classe si svolge annualmente; per i ConsigliElezione rappresentanti consigli di classe si svolge annualmente; per i Consigli
di Circolo/Istituto ogni triennio.

Il consiglio di classe si occupa dell'andamento generale della classe, formula
proposte al dirigente scolastico per il miglioramento dell'attività, si esprime su
eventuali progetti di sperimentazione, presenta proposte per un efficace
rapporto scuola-famiglia.

Consigli di circolo/istituto

I genitori possono far parte, se eletti, dei consigli di circolo/istituto. Tutti i genitori
hanno diritto di voto per eleggere loro rappresentanti in questi organismi ed è
diritto di ogni genitore proporsi per essere eletto.



Altre forme istituzionali di 
partecipazione attiva

Assemblea dei genitori

Le assemblee possono essere di classe o di istituto.

Hanno titolo a convocare l'assemblea dei genitori i rappresentanti di Hanno titolo a convocare l'assemblea dei genitori i rappresentanti di 
classe eletti nei consigli di classe, dandone preventiva informazione al 

dirigente (con indicazione specifica degli argomenti da trattare) e 
chiedendo l'uso dei locali scolastici. 

Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il dirigente e i 
docenti della classe.  Le assemblee dei genitori possono anche essere 

convocate dai docenti della classe. 

Riferimenti normativi: art. 12 del D.lgs 297/1994 e art. 15 del D.lgs 297/1994 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA N. 567 
DEL 10 ottobre 1996

REGOLAMENTO RECANTE LA DISCIPLINA DELLE INIZIATIVE 
COMPLEMENTARI E DELLE ATTIVITÀ INTEGRATIVE NELLE 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE.ISTITUZIONI SCOLASTICHE.

Organi di rappresentanza per agevolare la convergenza 
educativa tra le varie componenti scolastiche: 

● Consulta Provinciale degli studenti
● Forum Nazionale delle Associazioni Studentesche
● Consiglio Nazionale dei Presidenti delle Consulte
● Forum Nazionale dei Genitori della Scuola (FoNAGS)



PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

EDUCATIVA
Il DPR n. 235/ 2007 introduce il Patto di Corresponsabilità 

Educativa,uno strumento normativo finalizzato a definire e a 
rendere trasparente compiti e doveri attribuibili ad ogni 
soggetto della comunità scolastica, in ragione del ruolo che soggetto della comunità scolastica, in ragione del ruolo che 
ricopre.

A più di 10 anni dalla sua emanazione si auspica rinnovo del
Patto per rinsaldare il rapporto tra la scuola e la famiglia e per
assicurare la massima partecipazione alla vita della scuola da
parte di tutte le componenti della comunità scolastica.



STATUTO DELLE STUDENTESSE 
E DEGLI STUDENTI

Approvato con DPR n. 249 del 24 giugno 1998, è stato oggetto di 
DPR n. 235 del 21 novembre 2007modifiche (DPR n. 235 del 21 novembre 2007) in particolare riguardo 

a:
●infrazioni disciplinari 
●sanzioni applicabili
●impugnazione delle sanzioni
●sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità



DPR 567/96  E   DPR N. 249/98
Le Scuole devono:

● adeguare i regolamenti interni alle indicazioni e ai 
principi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti; 

● costituire e rendere operativo l’Organo di Garanzia 
interno alla scuola, del quale dovrà far parte almeno uno 
studente, eletto dal comitato studentesco (DPR 567/96 e studente, eletto dal comitato studentesco (DPR 567/96 e 
successive modifiche);

● consegnare ad ogni studente, all’atto dell’iscrizione, una 
copia dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, 
come disposto dall’art. 6 comma 2 del DPR 24 giugno 
1998 n. 249;

● diffondere una copia del Regolamento d'Istituto a tutta la 
comunità scolastica, dopo averlo elaborato e condiviso. 



ORGANI COLLEGIALI E PTOF
Legge 107/2015 

Nuovo ruolo assegnato agli organi collegiali nella definizione del 

PTOF

Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF)Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF)
“Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte 

le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa”



“Due tagliapietre sono occupati 
nella stessa attività: qualcuno 
chiede loro che cosa stiano 
facendo. 
Uno risponde: “Sto squadrando 
questo blocco di pietra”. 
L’altro: “Sto costruendo una 
cattedrale”. 
È evidente: ciò che conta non è 

La Scuola di Atene - Raffaello Sanzio

È evidente: ciò che conta non è 
tanto quanto lavori una persona, 
ma come percepisca ciò che sta 
facendo.

Willis Harman, 1988

GRAZIE PER L’ATTENZIONE


